
CITTA' DI ALBANO LAZIALE
Città Metropolitana di Roma Capitale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

n. 83 del 01-06-2023
  

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-
2025

L'anno duemilaventitre il giorno uno del mese di Giugno alle ore 10:00 in Albano Laziale, nell'aula delle 
adunanze del Comune, a seguito di apposita convocazione, si è riunita la Giunta, e sono rispettivamente 
presenti e assenti i Signori:
 

N Cognome e Nome Carica Presenze
1 BORELLI MASSIMILIANO SINDACO Presente
2 ANDREASSI LUCA VICE SINDACO Presente
3 SERGI GABRIELLA ASSESSORE Presente
4 SANTORO VINCENZO ASSESSORE Presente
5 SEMENTILLI MAURIZIO ASSESSORE Presente
6 ANDERLUCCI MARCO ASSESSORE Presente
7 CAMMARANO ENRICA ASSESSORE Presente
8 CASELLA MARIA CRISTINA ASSESSORE Assente

 
Richiamato il regolamento sul funzionamento della giunta comunale approvato con deliberazione n. 45 del 
10/3/2020 e, segnatamente, l'art. 4 che disciplina le modalità di svolgimento delle sedute in 
videoconferenza

Ai fini della validità della deliberazione si attesta che:

il Sindaco, il Segretario, gli Assessori Luca Andreassi, Vincenzo Santoro e Maurizio Sementilli  sono 
presenti nella sala delle adunanze della sede comunale;

gli Assessori Gabriella Sergi, Marco Anderlucci ed Enrica Cammarano sono collegati in video conferenza 
tramite la piattaforma WhatsApp;

tutti i presenti sono stati identificati con certezza dalla sottoscritta Segretario Generale;

lo svolgimento della riunione è regolare ed è possibile costatare e proclamare i risultati delle votazioni;

tutti i partecipanti hanno la possibilità di intervenire nella discussione, ricevere, visionare o trasmettere 
documenti.

Il Sindaco, assunta la presidenza e constatato legale il numero dei presenti, dichiara aperta la riunione, 
invitando a deliberare sull’argomento in oggetto:



LA GIUNTA

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo 
comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”;

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 
adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera 
b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114”;

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato 
approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c. 1, prevede, per i comuni con più di 50 
dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni 
del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):

 Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.lgs. 30 
marzo 2001, n. 165;

 Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.lgs. 30 marzo 2001, n.165;

 Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 
150;

 Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 
commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;

 Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;

 Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198;

RICHIAMATO il D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento recante 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:

 all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di 
Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la già menzionata data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e sul sito istituzionale di 
ciascuna amministrazione”;

 all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 
del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”;

PRESO ATTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 degli enti 
locali è stato differito al 30 aprile 2023 dall’art.1, c. 775, della legge 29 dicembre 2022 n.197 e con 
Decreto del Ministero degli interni del 19.04.2023 ulteriormente differito al 31 maggio 2023;
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RILEVATO che:
• Il Regolamento emanato dal Ministro per la Pubblica Amministrazione, Decreto n. 132 

del 30 giugno 2022, pubblicato nella G.U. n. 209 del 07/09/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, stabilisce che il 
PIAO segua il seguente schema:

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
- 2.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 

2, la sottosezione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella 
Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione

- 2.2 Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lettera b), la sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del 
decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia dell’amministrazione;

- 2.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lettera c), la sottosezione è predisposta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici 
in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 
190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC 
ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 
n. 33

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
- 3.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera a), la sottosezione illustra il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione;

- 3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera b), in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con 
le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione 
degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la 
strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da 
remoto, adottati dall’amministrazione;

- 3.3 Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), la sottosezione indica la 
consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione 
del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e dà evidenza della 
capacità assunzionale dell’amministrazione, della programmazione delle 
cessazioni dal servizio, della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in 
relazione alle scelte in materia di reclutamento, delle strategie di copertura del 
fabbisogno, delle strategie di formazione del personale, della riqualificazione o 
potenziamento delle competenze e delle situazioni di soprannumero o le eccedenze 
di personale, in relazione alle esigenze funzionali

SEZIONE 4. MONITORAGGIO
ai sensi dell’art. 5, la sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto 
conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 



“Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”. Per la Sezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio 
della coerenza con gli obiettivi di performance è effettuato su base triennale 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance o dal Nucleo di 
Valutazione;

RILEVATO che:

 con deliberazione n. 5 del 05.04.2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 
Unico di Programmazione per il triennio 2023-2025;

 con deliberazione n. 15 del 27.04.2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 
previsione esercizi 2023-2025, secondo gli schemi previsti all’allegato 7 al DPCM 28 
dicembre 2011;

 con deliberazione n. 55 del 07.04.2023 la Giunta Comunale ha approvato il Piano triennale 
di fabbisogno del personale 2023-2025;

CONSIDERATO che il Comune di Albano Laziale, alla data del 31/12/2022 ha più di 50 dipendenti, 
computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e 
precisamente n. 151 dipendenti, per cui nella redazione del PIAO 2023-2025, non è stato tenuto 
conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022;

TENUTO CONTO di quanto stabilito da:

 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;

 il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

 la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e 
integrazioni;

 la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 
integrazioni;

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

 la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Triennale di prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza Nazionale Anticorruzione 2023-2025;

 il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
ed in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni;

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro 
per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di 
funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante 
“Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 
e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”;

 la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione 
recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche”;



 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;

 il D.lgs. n.82/2005, recante il “Codice dell’Amministrazione digitale” e s.m.i.;

 il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in 
particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali, pubblicato sul 
sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale;

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 è stata 
predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti delle 
dimensioni organizzativa analoghe a quelle di questo Comune e avuta ragione degli elementi 
specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e 
della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso amministrata;

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di cui 
all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO:

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali;

 lo Statuto comunale;

 il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi approvato con deliberazione G.C. 
del n. 44 del 11.03.2011;

  il parere rilasciato dai revisori dei conti sulla parte dedicata al Piano triennale dei 
Fabbisogni del Personale 2023-2025;

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

1- DI APPROVARE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come da allegato alla 
presente deliberazione, unitamente agli allegati ivi richiamati, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

2- DI DARE MANDATO al Servizio Segreteria Generale di provvedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”: 

1. sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”, sottosezione di secondo livello “Atti 
generali”, 

2. sottosezione di primo livello “Personale”, sottosezione di secondo livello “Dotazione 
organica”,

3. nella sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione di primo livello “Performance”, 
sottosezione di secondo livello “Piano della Performance” 

4. nella sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, 
sottosezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, 

5. nella sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione di secondo livello 
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”;

3- DI DARE MANDATO al Servizio Segreteria Generale di provvedere alla trasmissione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come approvato, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. 
n.80/2021;



4- DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 
4, Tuel, dopo aver effettuato separata ed unanime votazione.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

IL SINDACO
  MASSIMILIANO BORELLI

 
IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA DANIELA URTESI

 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:

 
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO
MARINA MORONI

 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

 
Contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio On line gli estremi di questa deliberazione sono stati 
inclusi nell’elenco trasmesso ai Consiglieri Capigruppo in conformità all’art. 125 del T.U. approvato con 
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
 
 

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO
MARINA MORONI

 

 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| X| - poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000);
 
| | - per il decorso termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. n. 
267/2000);
 
 

IL RESPONSABILE ORGANI ISTITUZIONALI
DOTT.SSA SILVIA DE ANGELIS

 

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005


